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Oggetto: Enel Produzione S.p.A. - Centrale termoelettrica Piombino  - Verifica della sussistenza 

dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di cui al DM 272/2014  - 

Considerazioni Enel su non applicabilità trasmissione esiti verifica

Con riferimento alla Vostra comunicazione prot. n. 0007799 del 22-03-2016, a noi pervenuta con 

protocollo Enel-PRO-23/03/2016-0010358, ed alla Vostra richiesta di trasmissione degli esiti della 

procedura per la verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di 

cui all'articolo 3, comma 2 del DM n. 272 del 13/11/2014, entro 30 giorni dalla ricezione della stessa, si 

rappresenta quanto segue. 

 In merito al regime autorizzativo della centrale termoelettrica di Piombino, si riepilogano le 

comunicazioni intercorse al riguardo: 

> in data 22/12/2014 Enel ha richiesto al Ministero dello Sviluppo Economico (MSE) 

l'autorizzazione alla messa fuori servizio definitiva della centrale (ns. prot. Enel-

PRO-22/12/2014-0052508); 

> in data 12/03/2015 il MSE ha autorizzato Enel alla messa fuori servizio definitiva della 

centrale (prot. MSE n. 0005289 del 12/03/2015 in Allegato 1); 

> in data 12/06/2015 Enel ha trasmesso alle Autorità Competenti il piano di dismissione della 
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centrale, con esplicitazione delle attività finalizzate alla fermata e alla messa in sicurezza 

degli impianti e delle strutture del sito, affinché sia evitato ogni rischio per l'ambiente e la 

salute dei lavoratori (ns. prot. Enel-PRO-12/06/2015-0023405); 

> in data 13/07/2015 il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) ha avviato il procedimento di valutazione del piano di dismissione (prot. 

MATTM n. DVA-2015-0018338 del 13/07/2015 in Allegato 2); 

> in data 18/09/2015 Enel ha trasmesso alle Autorità Competenti le integrazioni al piano di 

dismissione richieste da MATTM, con protocollo n. DVA-2015-0021291 del 13/08/2015 

(ns. prot. Enel-PRO-18/09/2015-0035906, Enel-PRO-18/09/2015-0035907 e Enel-

PRO-18/09/2015-0035908). 

Alla luce di quanto sopra riferito, risulta quindi che, a decorrere dal 12/03/2015, tutte le unità di 

produzione della centrale termoelettrica di Piombino sono state messe definitivamente fuori servizio e 

sono state avviate le attività finalizzate alla fermata e alla messa in sicurezza degli impianti e delle 

strutture del sito.  

Considerate la definizione di “relazione di riferimento” di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., articolo 

5, comma 1, lettera v-bis) intesa come «informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque 

sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di 

effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della cessazione definitiva 

delle attività […]» e le finalità del DM n. 272 del 13/11/2014, essendo già la centrale termoelettrica di 

Piombino nello stato di cessazione definitiva delle attività, si ritiene che la procedura per la verifica della 

sussistenza dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di cui all'articolo 3, comma 2 del 

DM n. 272 del 13/11/2014 non sia applicabile allo stabilimento in oggetto. 

 Tutto ciò premesso, la scrivente Società, riscontrando la richiesta di codesto spettabile Ministero, 

evidenzia l'insussistenza, nel caso di specie, dei presupposti previsti dall'articolo 3, comma 2 del DM n. 

272 del 13/11/2014, con conseguente assenza dell'obbligo di trasmissione degli esiti della procedura 

prevista dalla richiamata normativa. 

Certi di aver fornito tutti gli elementi indispensabili al corretto inquadramento della vicenda, si 

rimane in ogni caso a disposizione per ogni ulteriore informazione o chiarimento che codesto spettabile 

Ministero dovesse ritenere di richiedere. 
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Distinti saluti 
  
  

Allegato 1  - Autorizzazione MSE a messa fuori servizio definitiva centrale 

Allegato 2  - Avvio procedimento MATTM valutazione piano dismissione centrale 
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Allegato 1 

Autorizzazione MSE a messa fuori 
servizio definitiva centrale 











 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2 

Avvio procedimento MATTM 

valutazione piano dismissione 

centrale 
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